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Regione, i sindacati maggioritari mettono in 
mora il governo regionale sull'applicazione 

del contratto di lavoro. 
 
 

Palermo, 4 settembre 2008 
Con una nota odierna indirizzata al presidente della Regione, all’assessore alla 
presidenza ed al presidente dell'Aran Sicilia, i sindacati autonomi 
COBAS/CODIR, SADIRS, SIAD e UGL (che rappresentano la maggioranza - circa 
il 65%-  dei lavoratori della Regione siciliana e degli enti collegati )  hanno messo 
in mora il governo regionale e l'ARAN Sicilia chiedendo di porre in essere tutti gli 
adempimenti necessari per riconoscere al personale il previsto sviluppo 
economico all’interno delle categorie (progressioni orizzontali previste dal 
C.C.R.L.). Nella stessa nota si chiede di avviare immediatamente le procedure per 
la contrattazione e l’erogazione del salario accessorio per il 2008 che riguarda, in 
larga parte, prestazioni lavorative accessorie già svolte dai dipendenti e l’avvio 
delle negoziazioni per il rinnovo del contratto giuridico 2006/2009 (scaduto da 3 
anni) e del biennio economico 2008/2009 (scaduto da 10 mesi). 
COBAS/CODIR, SADIRS, SIAD e UGL, in mancanza dei dovuti adempimenti da 
parte del governo regionale e dell'Aran denunceranno l'amministrazione per 
comportamento antisindacale (articolo 28 della Legge 300/70) e avvieranno lo 
stato di agitazione del personale individuando opportune azioni di lotta sindacale. 
<<Finita la stagione degli slogans ad effetto “anti fannulloni”, che hanno 
rappresentato comunque una sparuta minoranza dei lavoratori regionali – 
dichiarano i segretari di COBAS/CODIR, SADIRS, SIAD ed UGL – peraltro 
osteggiati dalla nostra azione sindacale ancora prima dell’insediamento di questo 
governo con la sottoscrizione, nell’aprile scorso, del nuovo codice disciplinare, ci 
aspettiamo che adesso le Istituzioni regionali pensino alla parte sana dei 
dipendenti che rappresenta la stragrande maggioranza riconoscendo loro i diritti 
previsti contrattualmente e restituendo una dignità economica e lavorativa erosa 
l’una dal reale costo della vita e l’altra da condizioni lavorative inadeguate, in 
taluni casi, quasi da terzo mondo>>.   
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